
Allegato 

COMUNE DI ZEVIO PROVINCIA DI VERONA 

Rep.rio n. 

CONVENZIONE PER L’EFFETTUAZIONE DEL TRASPORTO SOCIALE. 

L’anno duemilaventidue, il giorno .................. del mese di ............... in Zevio e nella Residenza 

Municipale; 

TRA i Signori: 

1. DR. GIUSEPPE VOZZA, nato a Modena (Mo) il 26.02.1965, domiciliato per la carica presso la 

sede municipale di Zevio, Funzionario Dirigente dell’Unità Organizzativa Servizi alla Persona e 

alla Famiglia del Comune di Zevio, il quale interviene nel presente atto in nome e per conto del 

Comune di Zevio, con sede in Zevio (VR) Via Ponte Perez n. 2 – Codice Fiscale e Partita I.V.A. 

00660750233 - autorizzato a rappresentarlo ai sensi dell’art. 109, c. 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 

267, dell’art. 50 del vigente Statuto comunale, in virtù del decreto sindacale n. 13 del 30/12/2021, 

e della deliberazione di Giunta Comunale n. ........ del ............... ; 

2. GHIRONZI MARCO, nato a Fano (Ps) il 4/12/1959 e residente in Zevio Via Tiro a Segno n° 

46/D, il quale dichiara di agire in qualità di Presidente dell’Associazione di volontariato 

“Piùdiuno” Onlus, con sede in San Giovanni Lupatoto Via Garibaldi n° 5 – C.F. 93191710230, di 

seguito denominata “Associazione”. 

PREMESSO CHE: 

 il Comune di Zevio ha effettuato per lungo tempo il trasporto di persone in difficoltà c/o enti, 

istituzioni, ospedali, ecc. utilizzando gli obiettori di coscienza in servizio civile e gli automezzi 

comunali; 

 dall’anno 2004 non sono più in servizio nel Comune di Zevio gli obiettori di coscienza e, quindi, il 

trasporto sociale fu sospeso; 

 numerose sono le richieste che pervengono all’Ufficio Servizi Sociali da parte di utenti che 

necessitano di tale servizio; 

 la Costituzione (art. 118, comma 4) invita i Comuni a favorire l’autonoma iniziativa dei cittadini, 

singoli ed associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale dando rilievo costituzionale 

ad una forma di sussidiarietà c.d. orizzontale; 

 il Comune di Zevio concorre, nelle forme ritenute idonee, a garantire la qualità della vita, il diritto 

alla salute e la tutela delle categorie sociali più deboli, con particolare riferimento agli anziani, ai 

portatori di handicaps e agli emarginati nonché svolge tutte le funzioni idonee a soddisfare gli 

interessi, i bisogni e le esigenze della comunità, con l’obiettivo di realizzare, con il metodo della 

programmazione, una migliore qualità della vita (art. 2 dello Statuto); 

 la Legge n. 266/1991 e la L.R. n. 40/1993 riconoscono il valore sociale e la funzione dell’attività 

di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, ne promuovono 

l’autonomo sviluppo e ne favoriscono l’originale apporto alle iniziative dirette al conseguimento 

di finalità particolarmente significative nel campo sociale, sanitario, ambientale, culturale e della 



solidarietà civile per affermare il valore della vita, migliorarne la qualità e per contrastare 

l’emarginazione; 

 la Legge n. 328/2000, legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali e, in particolare, l’art. 1, commi 1-4-5 e 6 e l’art. 5, riconosce e valorizza, tra l’altro, il 

ruolo svolto dagli organismi non lucrativi di utilità sociale, tra cui le associazioni di volontariato; 

 il Comune di Zevio dall’anno 2008 si è attivato per garantire il trasporto a favore degli anziani che 

si devono recare presso strutture sanitarie e presidi ospedalieri della Provincia per effettuare visite 

mediche nonché, dall’anno 2011, ha esteso il trasporto ai disabili motori aventi difficoltà 

temporanea o permanente e, quindi, costretti in sedia a rotelle o ad avvalersi di altro ausilio per la 

deambulazione, il tutto attraverso la collaborazione dell’Associazione “Piùdiuno” la quale ha 

effettuato il trasporto sociale tramite propri volontari guidando gli automezzi messi a disposizione 

dall’Amministrazione Comunale per tale scopo; 

 con delibera di Giunta Comunale n. 221 del 20/12/2012 si era provveduto a regolamentare il 

trasporto sociale fissando in € 5,00 l’onere economico richiesto ai cittadini trasportati, 

comprensivo del viaggio sia di andata che di ritorno e ciò a decorrere dal 1 gennaio 2013; 

 l’Associazione “Piùdiuno”, con nota prot. n° 1744 del 27/1/2022, si è dichiarata disponibile a 

proseguire per l’anno 2022 il trasporto sociale; 

 questa Amministrazione comunale intende avvalersi, anche per l’anno 2022, della collaborazione 

dell’Associazione “Piùdiuno” nello svolgimento del trasporto sociale; 

tra il COMUNE DI ZEVIO e l’ASSOCIAZIONE “PIU’ DI UNO”, come sopra rappresentati, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 - Oggetto e finalità del trasporto sociale 

L’Associazione “Piùdiuno”, che si avvale di propria organizzazione e di personale volontario, si 

obbliga a fornire, ad istanza, il trasporto di anziani e/o disabili motori di qualsiasi età, che risiedono 

nel territorio del Comune di Zevio, con propri collaboratori in possesso della necessaria patente di 

guida per la guida degli automezzi messi a disposizione dall’amministrazione comunale. 

I soggetti destinatari del servizio sono: 

1. tutte le persone che hanno compiuto il 65esimo anno di età, autosufficienti, in particolare anziani 

senza figli, anziani con figli non in possesso di patente di guida, anziani con figli con occupazione 

lavorativa e con orario non flessibile, che risiedono nel territorio comunale di Zevio, che si debbano 

recare presso le strutture sanitarie e i presidi ospedalieri della Provincia di Verona per effettuare visite 

mediche (escluse visite presso le Commissioni mediche per l’invalidità civile), esami e/o analisi 

cliniche; 

2. tutti i disabili motori, di qualsiasi età, aventi difficoltà temporanea o permanente e quindi costretti 

in sedia a rotelle o ad avvalersi di altro ausilio per la deambulazione, che risiedono nel territorio 

comunale di Zevio, che si debbano recare presso le strutture sanitarie e i presidi ospedalieri della 

Provincia di Verona per effettuare visite mediche (escluse visite presso le Commissioni mediche per 



l’invalidità civile), esami e/o analisi cliniche, necessariamente assistiti/accompagnati da un familiare o 

da altra persona di fiducia. 

In casi particolari di necessità ed urgenza, il Comune di Zevio può autorizzare, su segnalazione 

dei Servizi Sociali, il trasporto a persone con requisiti differenti da quelli sopraddetti nonché per 

destinazioni differenti da quelle sopra descritte. 

Le parti, in comune accordo, si impegnano ad apportare delle modifiche alle modalità di 

svolgimento del trasporto, qualora si rendessero necessarie in funzione delle esigenze espresse. 

ART. 2 - Obblighi dell’Associazione 

L’Associazione “Piùdiuno” si impegna a svolgere il trasporto sociale oggetto della presente 

convenzione e regolamentato nella delibera di G.C. n. 221 del 20/12/2012, attraverso l’attività libera e 

volontaria dei propri soci/iscritti. Il numero di volontari impiegati dovrà essere sufficiente a garantire 

lo svolgimento del trasporto di cui alla presente convenzione e la continuità dello stesso a favore dei 

vari richiedenti del Comune di Zevio anche nei casi di assenza o impedimento degli operatori per 

malattia o ferie, provvedendo all’immediata sostituzione e senza alcun onere aggiuntivo per il 

Comune. 

L’Associazione si obbliga ad operare con personale in possesso delle abilitazioni previste dalla 

legge per la guida dei seguenti mezzi di trasporto messi a disposizione dall’amministrazione 

comunale: Fiat Doblò targato ED 051 SK e Dacia Dokker targato FX 096 LA (entrambi attrezzati per 

trasporto disabili) o eventuali altri automezzi sostitutivi o aggiuntivi ai due predetti. 

L’elenco dei volontari dovrà essere trasmesso all’Ufficio Servizi Sociali Comunale entro 3 giorni 

dalla stipula della presente convenzione e dovrà contenere i dati essenziali dei volontari ed eventuali 

informazioni su tempi ed orari della loro disponibilità. 

Più precisamente dovrà contenere le seguenti informazioni: 

 cognome e nome; 

 indirizzo e numero di telefono; 

 data di nascita; 

 tipo di patente posseduta; 

 giorni e orari di disponibilità. 

Non potrà in alcun modo contenere dati sensibili (confessione religiosa, appartenenza politica, 

stato di salute ecc.) al fine di evitare ogni discriminazione e disparità di trattamento. 

Per il trattamento dei dati si osservano le disposizioni di cui al D.Lgs. n. 196/2003 e del 

Regolamento 679/2016/UE, in quanto applicabili. 

L’Associazione “Piùdiuno” si obbliga ad effettuare il trasporto sociale utilizzando gli automezzi 

messi a disposizione dall’Amministrazione comunale per un massimo di 8 utilizzi a settimana (a 

prescindere dal mezzo utilizzato), nell’arco temporale tra le ore 7.30 e le ore 18.00 dei giorni dal 

Lunedì al Venerdì, per 46 settimane annuali tenendo conto della sospensione per ferie durante il 

periodo estivo (agosto), natalizio e nei ponti legati a festività infrasettimanali. 



La raccolta e gestione appuntamenti per il trasporto verrà espletata da un socio/iscritto 

dell’Associazione da essa indicato. 

L’Associazione è tenuta, a richiesta del Comune, a discutere l’organizzazione del trasporto sociale 

ed a tenere conto di eventuali suggerimenti che non comportino maggiori oneri finanziari. 

A questo fine potranno essere programmati incontri tra l’Associazione e il responsabile dell’area o 

addetto ai servizi sociali del Comune. 

Le parti danno atto che gli automezzi utilizzati per il trasporto vengano depositati, a fine corsa, 

presso la casa di riposo comunale sita in Zevio Via A. Moro n° 13, dove potranno successivamente 

essere prelevati per un nuovo trasporto. E’ a cura dell’Associazione il deposito ed il ritiro dei mezzi 

presso la casa di riposo comunale, nonché il ritiro e la consegna delle chiavi dei mezzi all’ufficio della 

struttura stessa. 

ART. 3 - Modalità di fruizione del Trasporto Sociale 

I soggetti che intendono usufruire del trasporto sociale devono prenotare il trasporto 

telefonicamente dalle ore 8 alle ore 13, secondo quanto specificato all’art. 2, almeno una settimana 

prima della data in cui è richiesta la prestazione. 

I trasporti vengono effettuati nell’arco temporale tra le ore 7.30 e le ore 18.00 dei giorni dal 

Lunedì al Venerdì, per un massimo di 8 utilizzi a settimana, per 46 settimane annuali tenendo conto 

della sospensione per ferie durante il periodo estivo (agosto), natalizio e nei ponti legati a festività 

infrasettimanali. 

Il trasporto prevede il prelievo dal domicilio dell’anziano e/o disabile motorio con personale 

volontario, l’accompagnamento nel luogo previsto (da intendersi quale entrata esterna della struttura 

sanitaria o presidio ospedaliero), l’attesa durante la visita ed il ritorno a domicilio. 

Nel caso la visita abbia una durata molto lunga, previa valutazione dell’operatore, può essere 

previsto quanto segue: 

- trasporto presso il luogo richiesto; 

- la persona rimane sola per la durata dell’attesa della visita o altro mentre per il disabile motorio è 

necessaria la presenza di un familiare o di altra persona di fiducia; 

- ritorno dell’operatore per il rientro a domicilio. 

Potrà verificarsi l’evenienza di trasporti di più persone nella stessa fascia oraria e nello stesso 

luogo se le prenotazioni coincidono. 

Nel caso in cui vengano presentate alla persona preposta alla “gestione appuntamenti”, come 

determinata all’art. 2, più richieste di trasporto relative alla medesima giornata e le stesse non possano, 

anche dilatando i tempi di attesa per i singoli assistiti, essere soddisfatte, si considera prioritaria la 

richiesta effettuata con il maggior anticipo. 

Per una migliore organizzazione del servizio, è necessario che la prenotazione dei trasporti venga 

effettuata almeno una settimana prima della data in cui è richiesta la prestazione. 

Le richieste saranno accolte compatibilmente con la disponibilità dei mezzi comunali, fermo 

restando il limite massimo di 8 utilizzi settimanali. Il trasporto sociale può, per precedenti prenotazioni 



o esigenze prioritarie, non concedere il trasporto richiesto anche se la prenotazione viene fatta in modo 

tempestivo. 

E’ possibile che il familiare (coniuge, figlio senza patente, badante) accompagni l’anziano durante 

le visite mediche o i cicli di cure, previo accertamento della disponibilità del posto per 

l’accompagnatore sull’automezzo. 

Al fine di andare a diminuire per quanto possibile il numero di utilizzi settimanali, sarà cura 

dell’Associazione ottimizzare l’uso dei due automezzi provvedendo ad impiegarne uno solo, sia per il 

trasporto degli anziani che per il trasporto del disabile motorio, automezzo da scegliersi da parte 

dell’Associazione stessa a seconda del numero di utenti e della tipologia di prenotazione. Solo qualora 

gli orari, le destinazioni o il numero degli utenti non permettessero l’utilizzo dello stesso automezzo, 

potrà impiegare il secondo automezzo. 

ART. 4 - Durata della convenzione 

La presente convenzione scade il 31/12/2022. 

ART. 5 – Corrispettivo economico del Comune per la gestione del trasporto sociale 

Il Comune di Zevio erogherà all’Associazione “Piùdiuno” un corrispettivo economico di € 30,00 

per ogni giorno dal lunedì al venerdì in cui verranno effettuati uno o più trasporti (pertanto potranno 

essere erogati massimo € 240,00 a settimana per un totale massimo annuo arrotondato ad € 11.000,00 

per i previsti 8 interventi massimi a settimana di utilizzo degli automezzi). La liquidazione di quanto 

dovuto avverrà in quattro rate previa rendicontazione dei trasporti effettuati. 

L’onere economico richiesto a carico dell’utente è di € 5,00 comprensivo del viaggio sia di andata 

che di ritorno, onere che verrà raccolto dall’autista del mezzo prima dell’effettuazione del trasporto e 

per il quale rilascerà apposita ricevuta al cittadino. Per tutto ciò che non è espressamente indicato nella 

presente convenzione, si rinvia alla deliberazione di Giunta Comunale n. 221 del 20/12/2012 che 

l’Associazione si impegna a rispettare in pieno. 

ART. 6 - Eventuali cause di risoluzione 

L’Amministrazione Comunale, nel caso in cui venga riscontrata negligenza nell’espletamento del 

trasporto sociale o la non idoneità del personale adibito dall’Associazione a perseguire le finalità della 

presente convenzione, si riserva, a suo insindacabile giudizio, di revocare in qualsiasi momento 

l’affidamento del medesimo con effetto immediato. 

ART. 7 - Controlli e verifiche 

Questa Amministrazione avrà titolo di verificare che il trasporto sociale non solo venga espletato 

ma che lo stesso venga espletato in modo serio e continuativo, nell’ambito del rispetto della dignità 

degli utenti e, a tal scopo, potrà realizzare controlli senza nessuna formalità, attraverso l’invio di propri 

dipendenti nelle ore nelle quali viene realizzato il trasporto oggetto della presente convenzione. 

ART. 8 - Responsabilità per danni, Assicurazione 



L’Associazione è responsabile delle sanzioni amministrative conseguenti a violazione delle norme 

del Codice della strada. 

L’Associazione si obbliga, altresì, a comunicare alle Pubbliche Autorità le generalità del 

Conducente nel caso in cui l’infrazione commessa comporti decurtazione di punti-patente. 

Eventuali danni provocati a terzi per il malfunzionamento degli automezzi saranno a carico 

dell’Amministrazione Comunale. L’Associazione si impegna a segnalare al Comune eventuali difetti 

di funzionamento degli automezzi usati. 

Le spese collegate alla manutenzione dei mezzi non saranno a carico dell’Associazione. 

ART. 9 - Controversie 

Tutte le eventuali controversie che dovessero insorgere durante il periodo di durata della presente 

convenzione e relative all’interpretazione o dall’esecuzione della stessa saranno decise in conformità 

alla legge. E’ vietato il ricorso all’arbitrato. 

Ai fini dell’imposta di registro le parti danno atto che il valore del contributo previsto dalla presente 

convenzione non è al momento quantificabile in quanto lo stesso dipende dal numero di richieste e di 

servizi espletati nel corso della settimana e dichiarano un valore presunto di € 5.000,00. 

Il presente atto risulta pertanto soggetto a registrazione solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 2, della 

tariffa parte seconda, allegata al D.P.R. 26/4/1986 n. 131, salvo quanto stabilito dagli artt. 19 e 35. 

Ai fini dell’imposta di bollo le parti danno atto che l’Associazione beneficia delle agevolazioni 

previste dalla normativa per le ONLUS. 

Fatto, letto e sottoscritto. 

p. IL COMUNE DI ZEVIO: Il Funzionario Dirigente dell’Unità Organizzativa Servizi alla Persona e 

alla Famiglia. 

Dr. Giuseppe Vozza ................................................. 

p. LA DITTA INCARICATA: Associazione di volontariato “Piùdiuno” Onlus. 

Il Presidente: Sig. Ghironzi Marco .............................................. 

Visto: si autorizza per l’iscrizione al repertorio. 

IL SEGRETARIO GENERALE: Dr.ssa Eleonora Votano ................................ 


